
B2: la Farmaderbe ha sette vite Fruvit 

cucinata al tie-break 

VILLA VICENTINA. Inizio col botto per la Farmaderbe. 
Nell’undicesima giornata di B2 femminile le ragazze di Mannucci 
hanno battuto un avversario quotato come la Fruvit, ma soprattutto 
hanno... 
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VILLA VICENTINA. Inizio col botto per la Farmaderbe. Nell’undicesima giornata di B2 

femminile le ragazze di Mannucci hanno battuto un avversario quotato come la Fruvit, ma 

soprattutto hanno incamerato due punti d’oro per la salvezza. Sotto 0-2, le bassaiole sono 

riuscite a vincere al tie-break, riportando entusiasmo e serenità in tutto l’ambiente. La 

pausa natalizia si è confermata utilissima per riacquistare fiducia nei propri mezzi e per 

tornare a marciare a pieno ritmo. 

Ieri sera Mannucci è partito con Petejan al palleggio, Pinatti opposta, Molinaro e 

Martelossi al centro, Pulcina e Iacumin in banda, Sain libero. 

Nella prima frazione di gioco Petejan e compagne hanno iniziato con sprint, sfruttando le 

centrali e limitando gli errori. In vantaggio ai primi due time out tecnici, le friulane hanno 

subito poi il ritorno di Occhiobello, che nel corso della frazione di gioco è cresciuta molto, 

specie in attacco. 

Nel secondo set le friulane sono crollate, soffrendo particolarmente in ricezione. Sul 6-11 

coach Mannucci ha inserito Di Bert, Fanò e Tomasin. I cambi hanno sortito un buon 

effetto, tanto che la Farmaderbe ha recuperato in parte lo svantaggio, ma senza riuscire a 

conquistare il set. 

Nel terzo set Mannucci ha cambiato ancora formazione, schierando Di Bert al palleggio 

(che si è poi rivelata determinante), Pinatti opposta, Pulcina e Fanò in banda, Molinaro e 

Martelossi al centro, Nicola libero. Avanti 8-6 al primo tempo tecnico, la Farmaderbe è 

riuscita a sistemare la ricezione e a trovare diversi punti in mano e fuori. Messa 

sotto pressione, la Fruvit ha iniziato a commettere finalmente qualche errore, sia in battuta 

che in attacco. 

La Farmaderbe ha riaperto l’incontro. Decisive Di Bert, che ha dato velocità e varietà al 

gioco, e Nicola, che ha garantito maggior precisione in seconda linea. (m.t.) 


